
Gazzetta del Sud 22 Marzo 2004 

Il fuoco del racket in un cantiere edile 
 
MILAZZO – Pesante intimidazione ai danni di un'impresa di costruzio ni di Palermo 
impegnata nei lavori di realizzazione di un complesso abitativo a Ciantro. La notte scorsa, tra le 
2,30 e le 3, sconosciuti sono entrati nel cantiere appiccando il fuoco a due macchine di 
movimento terra e ad una pala meccanica a braccio mobile. I danni ammontano a circa 80 
mila euro e risultano coperti da assicurazione. L'azienda presa di mira dai malviventi è la 
Pross Progetti Lavori srl di Palermo, che da qualche anno sta gestendo un appalto per la 
costruzione di cooperative edilizie con fondi agevolati nella zona di Ciantro, una di quelle 
in espansione della città del Capo. Il responsabile dell'impresa, P.C. 31 anni, originario di 
Palermo ma domiciliato a Milazzo, sentito dai carabinieri della lo cale Compagnia avrebbe 
dichiarato di non aver mai ricevuto minacce o richieste estorsive. Gli inquirenti tuttavia se-
guono principalmente la pista del racket e sono certi, anche se a quanto pare non sono state 
trovate tracce che potessero pensare all'uso del liquido infiammabile, che si sia trattato di 
un chiaro messaggio nei confronti di una ditta che sta operando sul territorio. 
Tra l'altro anche le modalità dell'azione criminosa sono da ricondurre all'atto malavitoso. 
Secondo la prima ricostruzione operata dagli stessi militari dell'Arma di Milazzo, i 
malviventi, almeno due persone, approfittando dell'oscurità sono riusciti ad introdursi nel 
cantiere e hanno appiccato il fuoco alle tre macchine edili. Il fragore delle fiamme ha fatto 
scattare l'allarme e sui posto sono intervenuti i vigili del fuoco ed i carabinieri.  
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